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IN
PRIMO
PIANO

◆Oggi a Palazzo Madama tocca alla legge
di bilancio vera e propria, il voto definitivo
a Montecitorio lunedì o martedì

◆È stata stralciata la norma che prevedeva
l’assicurazione obbligatoria per gli immobili
contro le calamità naturali

◆La tassa sul metano fissata a 100 lire
a metro cubo, confermata l’eliminazione
degli oneri impropri per l’industria

Accantonata la polizza anti-terremoto
Finanziaria, il Senato approva il collegato. Ora la parola torna alla Camera
NEDO CANETTI

ROMA Si avvia alla conclusione,
senza eccessivi scossoni, la ses-
sione di bilancio del Senato. Ieri
l’aula ha concluso l’esame del
collegato e del bilancio; oggi toc-
cherà alla finaziaria vera e pro-
priaealle tabelledeivariministe-
ri. La terza lettura alla Camera,
per il voto definitivo, comincerà
subito per le parti modificate a
Palazzo Madama. Il voto è previ-
sto per lunedi o martedi. Ieri 161
senatori si sono espressi a favore
(tutti i gruppi di maggioranza), 2
sono stati i contrari (Prc), 1 aste-
nuto. An, Fi e Lega non hanno
partecipato. Il testo varato a
Montecitorio meno di un mese
or sono, il 23 novembre, ha subì-
to diverse modifiche migliorati-
ve.Queste lenormeoraall’atten-
zionedeideputati.
EUROTASSA. Sarà rimborsata
al 60%. Per i lavoratori dipen-
denti e i pensionati Inps, rim-
borso nella busta paga di di-
cembre; per gli autonomi com-
pensazione con i primi versa-
menti di gennaio; chi non ha-
sostituto d’imposta, potrà chie-
dere il rimborso entro marzo.
Spesa 3mila miliardi.
LAVORO. Eliminazione degli
oneri impropri per l’industria
(0,82% del costo del lavoro);
abbattutti i contributi Gescal
(0,35%) per gli autonomi che
godranno della riduzione dello
0,82% nel 2000. 1.400 miliardi
nel 1999; 2.200 a regime.
ONERI SOCIALI. Il credito
d’imposta per dipendente sarà
di 1.400.000 nel 1999 per le im-
prese del Mezzogiorno; di
1.150.000 nel 2000 di
1.050.000 nel 2001. Le zone cu-
scinetto godranno di un credito
d’imposta fino ad un milione
per assunto nel 1999.
CARBON TAX E BENZINAI.
Accise a 200 lire al mc per com-
bustibili inquinanti (Gpl, gaso-
lio, olio combustibili). 100 lire
al mc per il metano. Bonus fi-
scale per gli investimenti soste-
nuti per ridurre l’inquinamen-
to. L’introito (1.900 nel 1999;
3.800 nel 2000; 5.700 nel 2001,
11.000 a regime) sarà utilizzato
per finanziare gli sgravi sul co-
sto del lavoro.70% di sconto
per gli autoproduttori. Lievi au-
menti sul prezzo della benzina
(da 13 a 45 lire al litro per la
«verde», da 4 a 13 lire per la su-
per), previo decreto della Presi-
denza del Consiglio. Aumento
di 20 miliardi nel 2001 il bonus
fiscale per la ristrutturazione
della rete dei distributori. Au-
mentato da 30 a 50 miliardi il
contributo per il periodo d’im-
posta 2000. Totale 180 miliardi.

SCUOLA. Libri gratuiti per gli
alunni della scuola dell’obbligo
(sino a 15 anni) per scuole pub-
bliche e private distribuiti dai
comuni. Stanziati 200 miliardi
dei 750 previsti per il diritto al-
lo studio. Le categorie aventi di-
ritto saranno individuate con il
redditometro. Controllo sul
prezzo di copertina dei libri.
Confermati i 347 miliardi per la
parità. 30 miliardi per l’edilizia
scolastica.
POSTE. Dal 1999 anche le po-
ste potranno applicare, se d’ac-
cordo con i sindacati, la cassa
integrazione per i processi di
riorganizzazione e ristruttura-
zione industriale. Saranno orga-
nizzati piani di uscita dei lavo-
ratori, definiti in base alla mag-
giore età o alla prossima matu-
razione del diritto di pensione.
FONDO OCCUPAZIONE. Fi-
nanziamenti per un totale di
1.200 miliardi. Arricchito di
600 miliardi in un triennio per
finanziare programmi destinati
alla riduzione dell’orario di la-
voro. Destinato al fondo il 20%
delle eventuali maggiori entrate
da utili e dividendi delle spa
possedute direttamente dallo
Stato.
PENSIONI. Aumento di 100
mila lire al mese (più tredicesi-
ma) per le pensioni e gli assegni
sociali degli ultra sessantacin-
quenni e delle pensioni per i
ciechi civili che hanno un asse-
gno inferiore al minimo Inps.
ASSEGNI FAMILIARI. 200 mi-
la lire al mese per 13 mensilità
per famiglie con almeno 3 figli

minorenni e con reddito sotto i
36 milioni annui. Con più di 3
figli assegno aumentato in base
al riccometro.
MATERNITÀ. Alle neomamme
disoccupate con reddito sino a
50 milioni annui verrà conces-
so un assegno per 5 mesi di
200mila lire al mese; 300mila
dal 2000.
TICKET. Abolito dal 10 gennaio
per gli esenti il ticket di 6mila
lire sulle prestazioni diagnisti-
che e specialistiche. Misura in
vigore sino all’entrata in fun-
zione del sanitometro. Non

esentate cure termali e di riabi-
litazione. Dal 10 gennaio ticke-
tdi 100 lire per ogni confezione
di farmaci per i malati cronici.
LEGGE SABATINI. Ripristinati
i fondi per contributi all’acqui-
sto di beni strumentali da parte
delle aziende. 465miliardi.
CASA. Confermate agevolazio-
ni (detrazioni fiscali pari al 19%
fino a 7 milioni) per i mutui ri-
negoziati (anche nel corso
del1998), e agevolazioni prima
casa (Iva e imposta di registro al
4%) anche per chi la vende per
comprarne un’altra.

PARADISI FISCALI. Chi si vuo-
le trasferire in uno Statocon re-
gime fiscale più agevolato do-
vrà dimostrare di abitarci vera-
mente.
CESSIONE CREDITI INPS. Pre-
vista la riduzione del tasso d’in-
teresse per chi chiede la rateiz-
zazione dei debiti contratti con
l’Inps. Il tasso d’interesse sarà
agganciato al tasso di sconto e
non al «prime rate» con una ri-
duzione di tre punti percentua-
le, dal 13,87% al 10,87%. Entra-
te per lo Stato, 5.300 miliardi.
BOLLO AUTO. Sarà possibile

acquistarlo, oltre che all’Aci,
anche nelle tabaccherie e nelle
agenzie per pratiche automobi-
listiche, attraverso convenzioni
con le regioni.
BENI ARTISTICI. I comuni po-
tranno alienare beni di interes-
se storico ed artistico. Sarà un
regolamento, da emanare su
proposta del ministero dei Beni
culturali, a stabilire i criteri.
CUMULO. Il divieto di cumulo
emolumenti-pensioni sarà este-
so alle pensioni statali e di inva-
lidità. Consentito il cumulo, in-
vece, per chi ha più di 40 anni
di contributi.
TELECOMUNICAZIONI. De-
calage per il contributo annuo,
sul fatturato dell’anno prece-
dente, che Telecom, Tim, Om-
nitel e le altre aziende di teleco-
municazione dovranno versare
(3% per il 1999; 2,7% per il
2000; 2,5% per il 2001; 2% per
il 2002). Per le aziende con fat-
turato al di sotto dei 200 miliar-
di, le aliquote sono fissate al 2%
sino al 2002 e all’1,5% dal
2003.
RAI. Per il 1998 il canone di
concessione che paga la Rai è
confermato a 40 miliardi. 207
miliardi alla Rai a compenso del
canone autoradio abolito.
EMITTENZA LOCALE E IN-
TERNET. 10 miliardi in più per
un totale di 81 nel triennio per
l’emittenza locale. 50% alle
emittenti con sede nelle aree
depresse. Sarà l’authority per
leTlc a stabilire i canoni Inter-
net.
FERROVIE. Via libera a 2.000

prepensionamenti.
PUBBLICO IMPIEGO. Taglio
del personale dell’1,5% nel
1999; 1% nel 2000. Ridotti del
10% i fondi per gli straordinari.
MEDICI. Incompatibilità pub-
blico-privato. I medici potran-
no però svolgere la libera pro-
fessione intramuraria oltre che
negli ospedali anche in studi
privati fino alla realizzazione
delle strutture nei nosocomi.
TERREMOTO. 500 miliardi a
Campania e Basilicata. 100mi-
liardi in più nel 2000 e 2001
per Marche e Umbria per attiva-
re mutui.
POLIZZA ANTISISMA. Stralcia-
to l’articolo 39 che estendeva
obbligatoriamente le polizze
contro il rischio incendio ai ri-
schi da calamità naturali o cata-
strofi. La copertura è data dalla
sanatoria previdenziale nel set-
tore agricolo.
CONDONO AGRICOLO. Rin-
novo di un precedente condo-
no. Quello nuovo consente di
mettersi in regola con i versa-
menti contributivi omessi fino
al 1997 con il pagamento di 40
rate semestrali al tasso dell’1%
annuo.
LAVORO SOMMERSO. Le im-
prese che intendono «emerge-
re» potranno indicare periodi
per i quali richiedere sanatoria
indicando anche i lavoratori ai
quali si riferisce. Per questi pe-
riodi gli obblighi contributivi
avranno varie forme di agevola-
zione.
ENTI LOCALI. Slitta al 31 di-
cembre il termine per i bilanci.
Nel 1999 scatterà il «patto di
stabilità». Le regioni potranno
intervenire sull’Irap anche per
diminuire fino a meno di un
punto rispetto all’aliquota di
base.
SANATORIA FISCALE. Apertu-
ra dei termini per chi ha omes-
so di versare le imposte su red-
diti e Iva fino al 1995 purpre-
sentando la dichiarazione dei
redditi. La sanatoria vale anche
per Iva 1996, dichiarazioni Ir-
peg, Irpef, Ilor del 1997 relativo
al 1996.
MOBILITÀ. Proroga di un an-
no per l’indennità di mobilità-
per i lavoratori licenziati da
aziende per le quali sia stata av-
viata la procedura di stipula di
contratti d’area e per quelli in-
teressati al patto territoriale del
Basento.
INVALIDITÀ. Potenziati tutti i
controlli per scoprire i falsi in-
validi.
NO PROFIT. Le imprese no
profit e le cooperative socialipo-
tranno usufruire degli stessi in-
centivi pubblici previsti perl’in-
dustria. Un decreto stabilirà i
soggetti beneficianti.

Ma il governo è incerto sulla crescita 1999
Inviato a Bruxelles il piano di stabilità, verso la rinuncia al pareggio di bilancio?
ROMA Nonc’èdastareallegricon lacrescitaeconomica,ma
diunacosaaPalazzoChigiealTesorosonoconvinti:daquial
2001noncisarannomanovrefinanziarieaggiuntiveaquelle
giàpreviste.Dopoil2001nonsisachecosaaccadràperchél’I-
talia, come del resto gli altri Paesi europei a cominciare a
Francia e Germania, non è in grado di effettuare previsioni
economiche affidabili almeno fino al marzo prossimo. Il
2002 è un anno importante perché a partire da gennaio gli
impegniperportareomenoildeficitpubblicoalpareggiosa-
ranno uno dei temi, se non il tema, di confronto tra governi
nazionali dell’area euro, la Commissione di Bruxelles e la
Bancacentraleeuropea.Leultimeduevoglionobilanci inpa-
reggiogiàdal2002,igovernivoglionoinveceaverelemanili-
bere,nonritengonodi immolarsioggisull’altaredellaquota
zero nel pieno diuncicloeconomicodebole, senzapiù il trai-
no della domanda estera. Come andrà a finire nessuno lo sa.
Italia, Francia e Germania hanno la stessa posizione: non si
parlidiquotazero,nessunimpegnoanticipatosul2002.

Ieri il consigliodeiministrihaautorizzatoCiampiainviare
a Bruxelles il programma italiano di stabilità, di riduzione
dello stock del debito pubblico e del rapporto fabbisogno-
prodotto lordo. Non ci sono novità, secondo il sottosegreta-

rio Bassanini: la spesa corrente cresce di circa un punto per-
centuale meno dell’incremento del prodotto, gli investi-
mentiaumentanodel10%l’anno,lapressionefiscalesiridu-
ce (anche se di poco). Ma si sa che il rallentamento della cre-
scitaeconomicahamodificato inmodosensibile ilquadrodi
riferimento. Gli impegni di riduzione del deficitpubblico (al
2% nel ‘99, all’1,5% nel 2000 e all’1% nel 2001) vengono
considerati immodificabili. IlministrodelleFinanzeViscoha
confermato che nel 1998 «avremo un punto in meno di cre-
scitadelprodottorispettoaquelloprevistoesulqualeerano
statefatte lestimedigettito».Cioè,1,5%.Nonèstataneces-
sariaunamanovraaggiuntivasoloperchésonostatirecupe-
ratidiecimilamiliardidiliredall’evasione.Ilgovernomantie-
ne per il prossimo annuo due scenari diversi di crescita, per-
chésecondoilministroCiampi«è importantemettere inevi-
denza gli effettipositivi o negativi di andamenti del ciclo di-
versi da quelli preventivati all’inizio». Quella che Ciampi
chiama«fasciaaltadelleprospettive»è la stimadel2,5%.La
previsione più pessimista si colloca fra l’1,5e il 2%.Eal2%si
fermano le previsioni del capoeconomista dell’Ocse Ignazio
Viscoperilquale«quest’annoiltassodicrescitasarànotevol-
mente inferiore al resto dell’Europa e andrà in controten-

denza l’anno prossimo anche se è molto difficile sarà molto
superioreal2%».

Ladecisionediriempire lacasellavuotadel2002èeminen-
tementepoliticaeilgovernoitalianointendeprocedereconi
piedidipiomboperchéèpropriosul2002,comedetto,chesi
scaricherannoifulminideibanchiericentralichenonperdo-
no occasione per ricordarecome iprincipalipaesi euro siano
colpiti dalla pericolosa malattia del rilassamento fiscale. In
ogni caso, gli impegni presi in Parlamento arrivano fino al
2001. A Parigi accadono le stesse cose. Come il governo D’A-
lema, il governo Jospin non ritiene che l’accordo raggiunto
tra i ministri finanziari in ottobre (non formalmente com-
preso nel patto di stabilità) sia vincolante. Le Finanze hanno
disegnato due scenari: crescita media del 3% fino al 2002 e
crescita al 2,5%. nell’ipotesidi unacrescitaal2,5%nel2002
il deficit sarà l’1,1% del prodotto. Ciò implica assoluta asso-
lutarigiditàsui livelliattualidispesa.Unapartedelgoverno,
però, chiede un incremento delle spesedell’1%.Nonèesclu-
so, quindi, che in primavera i tre grandi paesi dell’area euro,
Germania, Francia e Italia, presentino impegni per il 2002
conbilanciindeficitinmisurainferioreal«buco»del2001.

A. P. S.


